
I
comuni valdostani di Valgrisenche e di Rhêmes-Notre-Dame e quelli savoiardi di Tignes e

Sainte-Foy-de-Tarantaise hanno da sempre intrattenuto relazioni sociali, culturali e di scam-

bio agricolo-commerciali, anche dopo la separazione delle regioni di appartenenza nei due

attuali stati.  Le numerose testimonianze storiche di queste relazioni transfrontaliere sono

diventate il punto di partenza di un progetto di cooperazione nell’ambito dell’offerta turistica.

In concreto, è stato individuato un circuito escursionistico e alpinistico, che ripercorre alcuni iti-

nerari da sempre utilizzati per collegare i due versanti. L’obiettivo è di incrementare le presen-

ze turistiche e potenziare le attività economiche locali compatibili con la tutela ambientale,

attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale di questa porzione di Alpi anco-

ra poco conosciuta.

La “Haute Route Glaciaire” – questo il nome dell’itinerario – percorre i cinque colli (du Mont, du

Vaudet, Bassac Deré, Fenêtre, Goletta) che, nei secoli, hanno alimentato le relazioni tra le popo-

lazioni dei quattro comuni ed è suddiviso in tratti di bassa, media e alta difficoltà, prevedendo

anche dei veri e propri itinerari di carattere alpinistico. Indicativamente, per percorrere i circa set-

tanta chilometri di lunghezza del tracciato, sono necessari circa cinque giorni, senza considerare

i percorsi secondari individuati. L’alta via è raggiungibile da più portes d’entrées, provviste di

aree per il parcheggio dei veicoli; questo facilita la percorrenza anche di itinerari parziali.

Per giungere alla realizzazione di questo progetto, è stato necessario un lavoro di ripristino dei

percorsi già esistenti, attraverso l’individuazione degli antichi collegamenti intervallivi e di luo-

ghi di particolare interesse culturale e ambientale. Una capillare presenza segnaletica rende

agevole la fruizione del percorso, con indicazioni sull’itinerario e con informazioni di carattere

culturale o naturalistico dei luoghi.

Perché l’istituzione della “Haute Route Glaciaire” potesse effettivamente rappresentare un’oc-

casione di sviluppo economico, sono state necessarie delle azioni di orientamento del sistema

ricettivo e commerciale locale. In particolare, la messa in opera di una rete telematica e di un

sito internet (www.hauteroute.net) ha reso possibili le prenotazioni negli alberghi e nei rifugi

tramite alcune postazioni informatizzate, appositamente approntate.  Lo stesso sistema di pre-

notazione coinvolge anche le guide alpine e della natura.

Ripercorrere i sentieri 
degli scambi sulle Alpi

Programma

Interreg IIA Italia-Francia

Titolo progetto

Haute route glaciaire européenne

Costo

Totale: 307.400 €
Parte valdostana: 154.900 €, 
di cui 54.200 € UE e 38.000 € Stato

Partner

Italia: Valle d’Aosta (Comuni di Valgrisenche 
e di Rhêmes-Notre-Dame)

Francia: Savoia (Comuni di Tignes 
e Sainte-Foy-de-Tarantaise)

Guida agli itinerari,
realizzata nell’ambito 
del progetto
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